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Sommario: 

UNA GENERAZIONE POLITICA CHE 

DIFETTA DI EDUCAZIONE E CULTURA 

culturali fondamentali in campo 
letterario (il tutto spianato e 
incredibilmente agevolato dal 
Ministero dell'Istruzione che sta 
espungendo dalle scuole lo 
studio della geografia e della 
storia per sostituirlo con una 
conoscenza effimera e superfi-
ciale, opinabile e soggettiva, del 
mero, transeunte presente). 

Per  questo  ogni  confronto  
con  la  classe  politica  della 

cosi detta Prima Repubblica è 
improprio e riduttivo, imparago-
nabile l'elaborazione politica 
che scaturiva da studi, congres-
si, convegni e titoli accademici 
mentre ora origina da un'im-
provvisazione disarmante nei 
temi, nelle proposte, nelle mo-
dalità espositive. 

L'arroganza con cui alcuni politi-
ci gest1scono le relazioni istitu-
zionali e personali è diseducati-
va ed eloquente rispetto all'im-
poverimento culturale e alla 
omologazione di  frasi fatte e di 
promesse che non saranno mai 
realizzate: tipico modus operan-
di  che  fa  da  anticamera  a  
derive  dirigiste e  antidemocra-
tiche,  con  l'espunzione  dei  
toni  dialoganti e interlocutori 
che il Presidente Mattarella si 
affanna a richiamare. Questa 
politica è figlia di una scuola 
decaduta e spogliata della sua 
ragion d'essere, usa al dileggio 
e all'offesa, mentre le aule par-
lamentari diventano luogo di 

(Continua a pagina 2) 

I 
l linguaggio triviale e ag-
gressivo cui ci sta abituan-
do l'attuale generazione 

politica senza distinzione di 
appartenenza ha diverse matrici 
esplicative. Trovo che la più 
evidente sia riconducibile alla 
decadenza del sistema scolasti-
co italiano dove, a partire dagli 
anni 80, si sono imposte le teo-
rie formative della facilitazione, 
la stagione dei diritti non bilan-
ciata da un richiamo ai doveri 
(di rispettare, studiare, impara-
re, ascoltare ecc.), la valutazio-
ne del profitto e del comporta-
mento spogliata da regole, voti, 
riconoscimento del merito. 

Un relativismo valoriale che è 
diventato soggettivismo dei 
comportamenti: tutto possibile, 
tutto emendabile, tutto accetta-
bile, tutto tristemente incorreggi-
bile. 

Più recentemente  l'introduzione  
delle  nuove tecnologie  ha fatto  
il resto: 

anziché  essere  considerata  
un elemento  integrativo  dello 
studio  e a sostegno dell'impe-

gno e dei doveri scolastici è 
diventata una sorta di digressio-
ne, un modo per saltare a piè 
pari la lettura e la scrittura, un 
ostacolo alla conoscenza e co-
municazione  interpersonale,  
un dileggio verso la figura 
dell'insegnante con l'aula come 
luogo del cazzeggio. Anziché 
caldeggiare un ritorno ai fonda-
mentali della cultura umanistica 
e classica figlia della nostra 
migliore tradizione si promette 
l'introduzione del tablet al posto 
dei libri e dei quaderni, come 
accaduto in altri paesi con esiti 
fallimentari. Ecco perché il nuo-
vo che avanza in politica è de-
solatamente privo di alcun fon-
damento culturale: usa un lessi-
co povero e semplificato, toni 
ultimativi, aggressivi, infarciti di 
luoghi comuni, si esprime per 
frasi fatte, troppo spesso rinun-
ciando all'uso del pensiero criti-
co che la scuola di questi ultimi 
anni ha evitato accuratamente 
di formare. 

Non si tratta solo di errori sintat-
tici e lessicali, di un vuoto incol-
mabile rispetto alle conoscenze 
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gazzarre degne dei mer-
cati rionali e l'uso delle 
istituzioni un modo disin-
volto per esprimere in 
modo violento e impositi-
vo il proprio punto di 
vista. 

Il tutto condito da una 
legge elettorale che nes-
suno vuole (a parole) ma 
nessuno cambia perché 
attraverso lo spoi/s sy-
stem consente di infarci-
re ministeri e istituzioni di 

(Continua da pagina 1) amici, parenti, fedelissimi 
portaborse che creano 
una struttura di potere 
inscalfibile. La politica 
del "vaffa" e della 
"rottamazione" sistemati-
ca restituisce ciò che 
abbiamo voluto fosse la 
scuola recente: non il 
luogo di trasmissione di 
valori, di educazione e 
solida istruzione ma 
quello della loro sistema-
tica dissacrazione. 

Per questo gli insegnanti 
sono offesi e insultati da 
alunni e genitori senza 

che questa politica - che 
usa gli stessi metodi per 
rappresentare se stessa- 
si renda conto che que-
sta lunga deriva del "me 
ne frego" porterà ad uno 
sfascio sociale e ad una 
decadenza di valori che 
nella storia sono stati il 
preludio delle peggiori 
dittature. 

Francesco Provinciali  
già Dirigente ispettivo 
MIUR, Ministero dell'I-

struzione, dell'Università 
e della Ricerca 

NATALE DI POLVERE NEL SAHEL  

P 
untuale come un 
orologio svizzero. 
L‟harmattan arriva 

secondo la stagione pre-
fissata dalle consuetudi-
ni. Si invita a dicembre 
proprio sotto Natale, più 
vicino qui che altrove. 
L‟harmattan è un vento 
caldo e secco che soffia 
sul Sahara e l‟Africa oc-
cidentale. Si raffredda la 
notte provocando l‟ ab-
bassamento della tem-
peratura. Il suo lavoro 
consiste nel trasporto 
gratuito di polvere per 
tutti. Una polvere demo-
cratica, che non rispar-
mia o esclude nessuno. 
Facilita la trasmissione di 
epidemie di meningite e 
di malgoverni che, grazie 
alle polvere attecchisco-
no, prosperano e si man-
tengono. Anche il primo 
Natale è stato così. Pie-
no di polvere più che di 
stelle. Gli stessi imperi di 
sempre, i censimenti per 
tassare meglio i poveri e 
i re fantoccio che temono 
concorrenti e rivali. Nulla 
di nuovo sotto la polvere 
del Sahel che comincia a 
dicembre e si estende 
fino a febbraio quando 
va bene. „Natale coi tuoi 
e Pasqua con chi vuoi‟, 
sentenziavano gli antichi. 
Qui intanto ci prendiamo 
la polvere di Natale e per 

la Pasqua vedremo. Il 
nome Harmattan deriva, 
sembra, dalla lingua 
Fanti del Ghana. 

L‟harmattan è un vento 
aliseo regolare delle 
regioni intertropicali e 
soffia dall‟est all‟ovest, 
dalle alte pressioni sub-
tropicali alle basse pres-
sioni equatoriali. Aliseo è 
un nome forse derivato 
dal provenzale „liscio, 
dolce‟ o dal latino 
„lisciare‟. Scoperto e 
usato da navigatori e 
commercianti non è inve-
ce apprezzato dai mi-
granti che solcano il Sa-
hara. Diversamente uti-
lizzato da contrabbandie-
ri e trafficanti di droga e 
armi, l‟aliseo era stato 
saggiamente definito dai 
navigatori inglesi „vento 
commerciale‟. L‟econo-
mia funziona ancora 
adesso con la polvere da 
sparo e col vento delle 
speculazioni finanziarie. 
Nulla di nuovo sotto la 
polvere dell‟harmattan 
che ha assistito, non 
senza malcelato compia-
cimento, all‟insabbia-
mento di imperi, imprese 
commerciali e fiorenti 
piste carovaniere. Tant‟è 
vero che persino la Pari-
gi Dakar, il noto rallye 
nato nel dicembre del 

della Spagna. Come 
sarà, per queste creature 
di polvere, il detto 
„Natale coi tuoi e la Pa-
squa con chi vuoi‟. O 
allora come prendere 
alla lettera il titolo del 
nuovo spettacolo del Suk 
di Genova che afferma 
senza battere ciglio 
che ...‟la mia casa è do-
ve sono‟. La polvere del 
mare o quella dell‟har-
mattan, ad ognuno la 
sua casa. 

Il nostro Natale è fatto di 
polvere raffinata . Porta-
ta dal vento che qui chia-
mano Harmattan, un 
vento aliseo che attra-
versa il deserto di giorno 
come di notte. Caldo per 
il giorno e fredda la notte 
non fosse per loro, le 
stelle. Le stelle sono in 
realtà di polvere, anzi, 
polvere di stelle che nel 
Sahel si regala a chi 
nasce per la prima volta.                                                                                 

Mauro Armanino,      
Niamey, Natale 2018 

1978, a causa della pol-
vere di attentati è stato 
delocalizzato in America 
Latina. Al momento in 
„rallye‟ sono soprattutto 
le moto utilizzate dai 
„djhadisti‟ che fanno degli 
alisei i loro migliori alleati 
commerciali. 

Di polvere sono i rapitori 
di persone e di polvere, 
col tempo, diventano i 
numerosi ostaggi nel 
Sahel. Oltre cinquanta i 
nigerini scomparsi e vari 
gli stranieri che dalla e 
nella polvere vivono la 
prigionia. Di recente lo 
stesso Al Qaida si la-
menta che, a causa della 
polvere, gli Stati interes-
sati dai rapimenti non si 
fanno vivi. Per ritorsione 
promettono di smettere 
di pubblicare le video di 
propaganda che li rap-
presentano ancora in 
vita. Chi, invece, la vita 
l‟ha persa nella polvere 
del mare adiacente al 
sud della Spagna sono 
11 migranti, assieme ad 
altri 33 per sorte trovati 
vivi. L‟imbarcazione era 
ricercata da due giorni 
con ad altre tre imbarca-
zioni. La polvere del ma-
re, gli altri venti alisei 
hanno portato via alme-
no 744 persone dall‟ini-
zio dell‟anno sulle rotte 
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I l Professore Stanley 

Zammit di Psichia-

tria dell‟Università di 

Bristol e dell‟Università di 

Cardiff sostiene che l‟im-

portanza di questo studio 

risiede nella possibilità 
che offre di indagare 

l‟importanza del trauma 

infantilenell‟eziologia 

delle esperienze psicoti-

che,fornendo così un 

utile supporto all‟approc-

cio clinico volto a ridurre 

l‟impatto dei sintomi psi-

cotici nei giovani adulti, 

che spesso vivono questi 

sintomi in modo molto 

angosciante. 

I risultati dello studio, 

pubblicati su JAMA Psi-

chiatry, mostrano l‟asso-

ciazione tra i diversi tipi 

di traumi infantili e le 

esperienze psicotiche 

successive su un cam-

pione molto ampio di 

popolazione. 

Lo studio 

I ricercatori hanno utiliz-

zato i dati dell‟Avon Lon-

gitudinal Study 

(ALSPAC), che raccoglie 

informazioni su un cam-

pione di bambini e geni-

tori molto numeroso; in 

particolare i dati analiz-

zati si riferivano a bambi-

ni le cui madri, durante la 
gravidanza, risiedevano 

nella zona sud-ovest 

dell‟Inghilterra, e aveva-

no il termine del parto tra 

l‟aprile 1991 e il dicem-

bre 1922. Il campione in 

totale ha coinvolto 4.433 

partecipanti, con un‟età 

media pari a 17.8 anni; 

per il 56,5% erano fem-

mine. 

Sono stati inclusi nello 

studio sia i dati sulle 

esperienze psicotiche, 

sia le variabili dei traumi 

infantili derivate dalle 

valutazioni completate 

dai genitori o auto-riferite 

dai partecipanti. 

Le variabili prese in esa-

me rispetto ai traumi 

infantili includevano l‟e-

sposizione a qualsiasi 

tipo di trauma dall‟età 0-

17 anni, suddivisi in: 

esposizione a traumi 

nella prima infanzia (0-

4.9 anni), nell’infanzia 

media (5-10.9 anni), 

nell‟adolescenza (11-17 

anni). Rispetto a prece-

denti ricerche si è inoltre 
preso in esame con par-

ticolare attenzione le 

informazioni riguardanti il 

periodo in cui era avve-

nuto il trauma e il tipo di 

trauma. 

Per esperienze psicoti-

che sono state conside-

rate tutte quelle espe-

rienze anomale, come 

ad esempio sentire le 

voci o sentimenti di para-

noia. 

Dai risultati è emerso 

che l‟esposizione a qual-

siasi tipologia di trauma 

fino all‟età di 17 anni è 

associata a maggiori 

probabilità di avere 
esperienze psicotiche 

all‟età di 18 anni. Secon-

do i ricercatori, tra il 25 e 

il 60% dei giovani che 

hanno riportato sintomi 

CORRELAZIONE TRA I TRAUMI VISSUTI 

NELL’INFANZIA E LE ESPERIENZE PSICOTICHE 

psicotici(cioè il 5% del 

campione) non li avreb-

bero sviluppati se non 

fossero stati esposti a 

traumi infantili come 

esperienze di bullismo, 

violenza domestica o 

abbandono emotivo 
nell‟infanzia. 

Attraverso un‟analisi 

finalizzata a ridurre al 

minimo la causalità in-

versa, il trauma adole-

scenziale è stato anche 

associato a esperienze 

psicotiche incidenti avve-

nute nell‟ultimo anno 

all‟età di 18 anni. I risul-

tati si sono distribuiti in 

maniera uniforme indi-

pendentemente dallo 

stato socioeconomico o 

dal rischio genetico e dai 

problemi di salute men-

tale. 

Conclusioni 

Dal momento che circa il 

5% della popolazione 

riferisce di aver vissuto 

esperienze psicotiche in 

un certo momento della 

propria vita, e a queste 

esperienze spesso con-

seguono ulteriori proble-

mi di salute mentale, è 

importante indagare ulte-

riormente il ruolo del 

trauma nell‟aumentare 

questo rischio. 

I risultati di questo studio 

sostengono che lo scree-

ning di routine per le 

esperienze psicotiche 

nei bambini o nei giovani 

esposti ad un trauma 

dovrebbe essere consi-
derato un valido stru-

mento per la prevenzio-

ne di successivi problemi 

di origine mentale. 

Di fatto comprendere 

come i traumi infantili 

possano condurre ad 

esperienze psicotiche 

potrebbe portare allo 

sviluppo di nuovi tratta-

menti per la psicosi. 

Gaia Butti 
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I n Italia le persone 
nello spettro autisti-

co sono ben 550.000 
(molte di più della celia-
chia, della Sindrome di 
Down, della cecità e 
della sordità). Per l'im-
preparazione dei servizi 
si osserva un crollo nu-
merico delle diagnosi 
dopo i 18 anni, mentre 
l‟Autismo è una condizio-
ne che dura tutta la vita. 

Secondo la ricerca della 
Fondazione Cesare Se-
rono e del Censis, pre-
sentata l'8 febbraio 
2012, in Italia la metà 
delle madri di persone 
con autismo ha dovuto 
lasciare il lavoro o ridur-

lo, per ottenere la dia-
gnosi occorrono da 1 a 3 
anni e oltre, il 30% degli 
adolescenti e adulti non 
riceve nessun intervento, 
nel 20% dei casi le fami-
glie inseguono ipotesi di 
trattamento inutili, dan-
nose e spesso molto 
costose. L‟assistenza 
rimane nella grande 
maggioranza dei casi un 
onere esclusivo della 
famiglia, con un impatto 
rilevante non solo sulla 
qualità della vita, ma 
anche sui progetti e le 
scelte a lungo termine. Il 
rischio è la perdita di 
autonomie e abilità fati-
cosamente raggiunte, 
associato all'abuso di 

farmaci. 

PERCHE’ IL GENITORE 
DEVE ESSERE ESPER-
TO 

Negli ultimi anni si è as-
sistito ad una crescente 
attenzione nei confronti 
del coinvolgimento attivo 
dei genitori nell‟abilitazio-
ne, con l‟obiettivo di au-
mentare in loro la cono-
scenza Insegnare come 
procede lo sviluppo dei 
propri figli , coinvolgendo 
e valorizzando le compe-
tenze dei genitori, ma 
anche dare strumenti 
alla famiglia per poter 
meglio assolvere ai pro-
pri compiti anche di natu-
ra giuridica assume un 
valore fondante per il 
“benessere” di quelle 
famiglie. 

Assume quindi sempre 
più particolare importan-
za la capacità diventare 
genitori esperti che os-
servano e analizzano i 
problemi (educativi, co-

ASPERGER: CORSO PER GENITORI 

ESPERTI 

municativi, comporta-
mentali, sociali e di inte-
grazione) dei propri figli 
con una base di cono-
scenza tale da dare loro 
serenità nella scelta e 
nell‟utilizzo di strategie 
adeguate al contesto . 

IL GENITORE ESPER-
TO 

Il Genitore Esperto è una 
figura che viene formata 
per essere messa in 
grado di operare in una 
logica di rete, come pon-
te tra le famiglie e le 
istituzioni , per la forma-
zione dei genitori, per il 
supporto a gruppi di ge-
nitori che hanno avuto 
una recente diagnosi, 
per gruppi di auto aiuto, 
per consulenza di opera-
tori, educatori e inse-
gnanti. 

CONTENUTO DEL 
PROGRAMMA: 

Approfondire la cono-
scenza della Sindrome di 
Asperger e dello Spettro 
Autistico per il proprio 
ruolo di genitori che ri-
cercano, fornire utili stru-
menti per la gestione 
quotidiana dei nostri figli 
anche nelle situazioni 
problematiche e nelle 
relazioni interne ed 
esterne alla famiglia, dal 
punto di vista gestionale 
e giuridico, supportare i 
genitori nella conoscen-
za, con particolare atten-
zione al periodo dell‟ado-
lescenza e degli anni 
successivi. 

MODALITA’ 

2 incontri mensili per un 
totale di 10 Incontri gra-
tuiti di ore 1,30/ 2 ore 
con un Gruppo di genito-
ri a iscrizione obbligato-
ria mandando una mail 
di adesione a asper-
ger.liguria@libero.it  

CONDUZIONE 

Conduttore: 

Maria Teresa Borra. 

Verranno invitati esperti 
in alcuni incontri. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 
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16153 Genova  
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Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
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333 1138180 
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